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TUTTI I CLIENTI 
Loro sedi 

Milano, 27 marzo  2024 

News Letter 2024/008 – Dichiarazione dei redditi delle persone fisiche per 

l’anno d’imposta 2023 (Modello REDDITI PF 2024) e versamenti IMU 

Con la presente si fornisce una sintetica informativa sui termini di presentazione 

delle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche dell’anno corrente e sulle 

scadenze di versamento delle imposte, ricordando che il nostro Studio offre 

assistenza esclusivamente per la presentazione della dichiarazione REDDITI PF 

2024 essendo principalmente delegata ai CAF o ai sostituti d’imposta la 

presentazione della dichiarazione modello 730. 

Si fornisce inoltre un breve promemoria sulle scadenze annuali dei versamenti 

relativi alle imposte comunali sugli immobili IMU.  

 

1. Termini di presentazione delle dichiarazioni dei redditi 

Per il periodo d’imposta 2023, i termini di presentazione della dichiarazione dei 

redditi Modello REDDITI PF 2024 (ex modello unico) scadono:  

- il 1° luglio 2024, essendo il 30 giugno 2024 domenica, nel caso di presentazione 

del modello cartaceo ad un ufficio postale (possibilità limitata ad alcune 

specifiche situazioni previste nei modelli delle istruzioni ministeriali); 

- il 15 ottobre 2024 nel caso di presentazione in via telematica, direttamente o 

tramite un intermediario abilitato. 

 

2. Termini di versamento delle imposte 

Si segnala che i termini ordinari di versamento delle imposte dovute sulla base delle 

dichiarazioni dei redditi, per i soggetti che presentano il modello REDDITI 2024 

PF a saldo della dichiarazione relativa ai redditi dell’anno 2023 nonché quelli 

relativi al I acconto dovuto per l’anno d’imposta 2024, devono essere eseguiti entro 

e non oltre 1° luglio 2024, essendo il 30 giugno 2024 domenica, ovvero entro il 30 

luglio 2024, applicando una maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse. 
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I contribuenti che aderiscono al Concordato Preventivo Biennale, per il primo anno di applicazione 

dell'istituto, possono provvedere ai versamenti entro il 31 luglio 2024 senza alcuna maggiorazione (art. 37 D. 

Lgs 12 febbraio 2024, n. 13). 

Si ricorda che tutti i contribuenti possono rateizzare i versamenti relativi al saldo e al I acconto delle imposte 

applicando gli interessi nella misura del 4% su base annua secondo lo schema predeterminato con scadenza 

mensile. In ogni caso il pagamento rateale deve essere completato entro il 16 dicembre dello stesso anno di 

presentazione della dichiarazione (art. 20, comma 1, D.lgs. n. 241 del 1997). 

Il versamento del II acconto delle imposte dovute per il periodo d’imposta 2024 deve invece essere effettuato 

in unica soluzione entro e non oltre il 30 novembre 2024.  

Si ricorda, inoltre, che l’art. 58 del D.L. n. 124/2019 ha previsto la corresponsione degli acconti in due rate di 

pari importo (ognuna del 50%) per i contribuenti soggetti agli ISA. Per gli altri, resta ferma la consueta 

bipartizione (40% e 60%). 

Pertanto, l’attuale normativa interessa tutti i contribuenti che, contestualmente (cfr. Risoluzione dell’Agenzia 

delle Entrate n. 64/2019): 

1. esercitano attività d’impresa o di lavoro autonomo per le quali sono stati approvati gli ISA, a 

prescindere dal fatto che tale metodologia statistica sia stata concretamente applicata; 

2. dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun ISA, dal 

relativo decreto ministeriale di approvazione (attualmente pari a € 5.164.569); 

3. risultano interessati dalla modifica anche i soggetti per i quali sono stati approvati gli ISA, che: 

• applicano il regime forfetario di cui all’art. 1 comma 54 ss. della L. n. 190/2014 

• applicano il regime di vantaggio di cui all’art. 27 commi 1 e 2 del DL n. 98/2011 (c.d. 

“contribuenti minimi”) 

• determinano il reddito con altre tipologie di criteri forfetari 

• ricadono in altre cause di esclusione dagli ISA 

Tale misura si applica anche a coloro che partecipano a società, associazioni e imprese con i suddetti requisiti 

e devono dichiarare redditi “per trasparenza”, ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR. 
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3. Versamenti IMU 

L’imposta dovuta deve essere versata in due rate: 

• la prima entro e non oltre il 17 giugno 2024, essendo il 16 giugno 2024 domenica; 

• la seconda entro e non oltre il 16 dicembre 2024 e a conguaglio sulla base delle aliquote risultanti dalle 

varie delibere comunali per l’anno 2024. 

Il contribuente, tuttavia, può decidere di effettuare il versamento dell’imposta dovuta in un’unica soluzione 

annuale, entro la data del 17 giugno 2024, essendo il 16 giugno 2024 domenica. 

4. Neo residenti 

Con la Legge di bilancio 2017 (Legge n. 232/2016) è stata introdotta l’opzione, per coloro che trasferiscono 

la residenza fiscale in Italia, di beneficiare di un’imposta sostitutiva sui redditi prodotti all’estero. Tale 

opzione prevede il pagamento di un’imposta forfettaria di centomila euro per ciascun periodo d’imposta per 

cui viene esercitata. 

Per poter accedere al regime viene richiesto lo status di non residente in Italia per un tempo almeno pari a 

nove periodi di imposta nel corso dei dieci precedenti l’inizio di validità dell’opzione. 

L’adesione al regime avviene al momento della presentazione della dichiarazione dei redditi, riferita al 

periodo d’imposta in cui è stata trasferita la residenza fiscale in Italia o in quello immediatamente successivo. 

È consentito, inoltre, presentare una specifica istanza preventiva di interpello alla Divisione Contribuenti 

dell’Agenzia delle Entrate. 

Il regime forfettario può essere esteso anche ad uno o più familiari in possesso dei requisiti, attraverso una 

specifica indicazione nella dichiarazione dei redditi riferita al periodo d’imposta in cui il familiare trasferisce 

la residenza fiscale in Italia o in quella successiva. In questo caso, l’imposta sostitutiva è pari a 

venticinquemila euro per ciascuno dei familiari ai quali sono estesi gli effetti dello stesso regime. 

L’opzione si intende tacitamente rinnovata di anno in anno, mentre gli effetti cessano, in ogni caso, decorsi 

quindici anni dal primo periodo d’imposta di validità. 

Il versamento dell’imposta sostitutiva deve essere effettuato in un’unica soluzione, per ciascun periodo di 

imposta di efficacia del regime, entro la data prevista per il versamento del saldo delle imposte sui redditi (30 

giugno).  

Si riporta negli allegati apposita check list per la verifica della sussistenza dei requisiti per l’accesso al regime. 
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5. Lavoratori impatriati 

Si segnala che, ai sensi dell’art. 16, D.Lgs. n. 147/2015 è vigente un regime fiscale speciale per i lavoratori 

impatriati, sia dipendenti che autonomi. 

Il regime è applicabile quando sussistono contemporaneamente i seguenti presupposti: 

• il lavoratore non è stato residente in Italia nei due anni precedenti e si impegna a risiedervi per almeno 

due anni; 

• l’attività lavorativa è svolta prevalentemente nel territorio italiano 

Si prega di segnalarci l’eventuale sussistenza dei requisiti sopra esposti a seguito dei quali si richiederà 

specifica documentazione per fruire dell’agevolazione. 

***      ***      *** 

Alleghiamo alla presente circolare l'elenco dei principali documenti e delle informazioni necessarie per la 

predisposizione della dichiarazione dei redditi.  

Data la varietà delle fattispecie particolari che possono concretamente verificarsi, invitiamo i Clienti interessati 

a prendere contatto con il professionista di riferimento per eventuali ulteriori chiarimenti e/o precisazioni. 

Unitamente alla presente trasmettiamo, sulla falsariga di quanto proposto negli anni scorsi, alcuni moduli la 

cui funzione è quella di: 

• segnalare i dati rilevanti da indicare nelle dichiarazioni dei redditi e le eventuali variazioni; 

• permettere la raccolta completa della documentazione rilevante ai fini fiscali. 

La documentazione necessaria per la predisposizione della dichiarazione dei redditi dovrà essere trasmessa, 

via e-mail e/o transfer e/o tramite posta e/o corriere e/o brevi manu di persona, previo appuntamento, entro e 

non oltre lunedì 15 aprile 2024. 

La raccolta tempestiva e completa dei documenti è un elemento essenziale per poter rispettare i termini di 

elaborazione delle dichiarazioni di ciascun Cliente. 

Si ricorda che unitamente alla documentazione è necessario riconsegnare anche la seguente allegata 

check list, compilata e controfirmata, ai fini della corrispondenza della documentazione prodotta e 

della corretta verifica ai fini della compilazione dei quadri della dichiarazione dei redditi. 
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***      ***      *** 

Restiamo a Vostra completa disposizione per qualsiasi necessità di chiarimenti e per assistervi nello 

svolgimento degli adempimenti in oggetto. 

Distinti saluti. 
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MODELLO REDDITI PF 2024 PERSONE FISICHE RACCOLTA DATI 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEL D.LGS 101/2018  

Gentile Cliente, il D.LGS. n. 101/2018, che recepisce le disposizioni relative al Regolamento UE 679/2016 disciplina il trattamento dei dati personali. 

La legge prevede che al soggetto interessato vengano fornite le seguenti informazioni:  

1 -  Titolare del trattamento 

Alla luce della Normativa Applicabile, Titolare del trattamento è CPR Tale come sopra definito.  

Per qualunque informazione, o chiarimento, inerente al trattamento dei Suoi dati personali da parte di CPR Tale, potrà contattarci all’indirizzo di 

posta elettronica: info@cprtale.it, responsabile del trattamento dei Suoi dati è il Dott. Lucio Giulio Ricci. 

2 -  Finalità, base giuridica e natura obbligatoria o facoltativa del trattamento 

I Dati Personali da Lei forniti saranno trattati da CPR Tale per la seguente finalità: 

• Elaborazione della Dichiarazione dei Redditi PF, servizio per la cui erogazione si necessita il trattamento dei Suoi dati. 

Il conferimento dei Suoi Dati Personali per la finalità sopra elencate è facoltativo, ma il loro eventuale mancato conferimento potrebbe rendere 

impossibile l’esecuzione del contratto da Lei sottoscritto, o l’esecuzione del mandato conferitoci, o adempiere ad un obbligo legale a cui CPR Tale 

è soggetto. 

3 -  Destinatari 

I Suoi Dati Personali potranno essere condivisi, per le finalità specificate al punto 2, con personale e collaboratori di CPR Tale in qualità di incaricati 

al trattamento dei dati e non saranno comunicati a terzi estranei. In occasione delle operazioni di trattamento dei Vostri dati personali, a seguito di 

Vostra eventuale segnalazione o di elaborazione dei documenti da voi consegnati, lo Studio può venire a conoscenza di dati che la legge definisce 

“sensibili” (dati personali idonei a rilevare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, 

l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a 

rilevare lo stato di salute e la vita sessuale del cliente). 

4 -  Conservazione dei dati 

CPR Tale tratterà i Suoi Dati Personali per il tempo strettamente necessario a raggiungere gli scopi indicati al punto 2.  

Maggiori informazioni in merito al periodo di conservazione dei Dati Personali e ai criteri utilizzati per determinare tale periodo possono essere 

richieste scrivendo al già indicato indirizzo e-mail info@cprtale.it 

5 -  I Suoi diritti 

Nei limiti della Normativa Applicabile, Lei ha il diritto di chiedere a CPR Tale, in qualunque momento, l’accesso ai Suoi Dati Personali, la rettifica o 

la cancellazione degli stessi o di opporsi al loro trattamento, la limitazione del trattamento nonché di ottenere in un formato strutturato, di uso comune 

e leggibile da dispositivo automatico i dati che La riguardano.  Le richieste vanno rivolte via e-mail all’indirizzo: info@cprtale.it 

Ai sensi della Normativa Applicabile, ha in ogni caso il diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo competente (Garante per la Protezione dei 

Dati Personali) qualora ritenesse che il trattamento dei Suoi Dati Personali sia contrario alla normativa vigente. 

ESPRESSIONE DEL CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI  

Io sottoscritto/a ____________________________________________________ ricevuta l’informativa di cui sopra,  

• dichiaro di averne compreso il contenuto e di essere stato informato che è mio diritto revocare in qualsiasi momento scrivendo all’indirizzo       
e-mail info@cprtale.it,  il consenso che qui di seguito intendo prestare e  

 
1)  in riferimento al trattamento dei miei “Dati Particolari”: 

 
                                Do il consenso                                       Nego il consenso  

 
2) in riferimento al trattamento dei miei “Dati Personali”: 
                                 Do il consenso                                       Nego il consenso  

Luogo e data    _____________________________________________ 

Firma (estesa e leggibile) ____________________________________ 
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IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA 

Da stampare, firmare in originale e restituire debitamente compilato per tutti i soggetti privi di partita IVA 

Con l’apposizione della firma nel presente riquadro il sottoscritto dichiara di conferire l’incarico a CPR Tale 
Stprl di: 

 
❑ predisporre e trasmettere telematicamente 
❑ trasmettere telematicamente 

 

la propria dichiarazione dei redditi, confermando di aver fornito ogni informazione necessaria al 

compimento dell’incarico, ed esonerando CPR Tale Stprl da ogni responsabilità connessa o conseguente 

l’eventuale inesattezza e/o incompletezza della documentazione consegnata. 

 

Data: __________________________________________________ 

 

 

Nome e Cognome: _________________________________________  

 

                

Firma: ___________________________________________________ 
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PROSPETTO DEI FAMILIARI 

 Barrare nel caso non siano intervenute modifiche rispetto alla dichiarazione dei redditi dell’anno 

precedente ovvero anno di imposta 2022. 

Situazione familiare Data Allegato 

 Nessuna modifica intervenuta nel 2023 rispetto al 31/12/2022: 

  

MATRIMONIO: 
 

 

SEPARAZIONE / DIVORZIO (specificare): 
 

 

DECESSI / NASCITE (specificare): 
 

 

RESIDENZA: 
 

 

Nel caso di prima compilazione modello REDDITI PF 2024 da parte dello Studio o variazioni avvenute nel 

corso del 2023 inserire i dati nella tabella di seguito: 

COGNOME E 
NOME 

GRADO DI 
PARENTELA 

CODICE FISCALE                 
(non è necessario per i 

figli non residenti) 

MESI A 
CARICO 

(2) 

Minore di 3 
anni (n. mesi) 

Reddito del 
familiare (3) 

% detrazione 
(4) 

       

       

       

       

       
Percentuale ulteriore detrazione per famiglie con almeno 4 figli (50%; 100% per coniuge a carico)  
Numero figli residenti all’estero a carico del contribuente  
(1) C = coniuge – F1 = primo figlio – F = figli oltre il primo – A= altro familiare – D= figlio disabile 
(2) Si ricorda che possono essere considerati a carico i membri della propria famiglia che nel 2023 non hanno posseduto un 

reddito complessivo superiore ad € 2.840,51 al lordo degli oneri deducibili, ovvero i figli di età non superiore a ventiquattro 

anni che nel 2023 non hanno posseduto un reddito complessivo superiore ad € 4.000. 

Il coniuge non legalmente ed effettivamente separato e i figli (compresi i figli naturali riconosciuti, adottivi, affidati o 

affiliati) possono essere a carico, anche se non conviventi.  

Gli altri familiari (coniuge separato, genitori, discendenti dei figli, generi e nuore, suoceri, fratelli e sorelle, nonni e nonne) 

per essere considerati a carico devono convivere con il contribuente (o ricevere assegni alimentari non risultanti da 

provvedimenti dell’autorità giudiziaria). 
(3) La compilazione di questa casella serve per verificare la condizione di familiare a carico e la eventuale differente 

attribuzione della detrazione per figli a carico. 

(4) La percentuale di detrazione è, solitamente, del 50% per ciascun genitore. È ammessa l’attribuzione del 100% al genitore 

con reddito superiore. 
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REDDITI PERCEPITI (allegare per ciascuna categoria interessata i relativi documenti giustificativi del 

reddito) 

 n.  ...…..  Mod. CU a seguito di lavoro dipendente o assimilato, pensione; 

 indennità di maternità, mobilità, disoccupazione, malattia, infortunio (anche Inail); 

 assegni dal coniuge separato o divorziato, con esclusione di quelli destinati al mantenimento dei figli; 

 indennità e assegni percepiti per cariche pubbliche (consiglieri comunali, provinciali, etc.); 

 documentazione inerente prestazioni occasionali, cessioni di quote, plusvalenze su titoli, etc.; 

 n. ……. certificazioni dei redditi di partecipazione in società semplici, Snc, Sas, Srl trasparenti; 

 n. ……. certificati degli utili percepiti da società; 

 n. ……. certificazioni inerenti alle ritenute d’acconto subite; 

 indennità per la perdita dell’avviamento corrisposte al conduttore per disposizione di legge a seguito di 

cessazione della locazione di immobili adibiti ad usi diversi da quello di abitazione. 

 

TERRENI E FABBRICATI 

 Barrare nel caso non siano intervenute modifiche rispetto alla dichiarazione dei redditi dell’anno 2022. 

***** 

Nel caso di variazioni, prima compilazione da parte dello Studio o nel caso le informazioni non siano state 

fornite in passato, i possessori di terreni e fabbricati sono invitati a segnalare ogni informazione relativa agli 

immobili. In particolare, bisogna fornire: 

▪ visure Catastali aggiornate, relative ai fabbricati e terreni posseduti qualora siano avvenute modifiche 

rispetto alla situazione dichiarata nell’anno precedente 

▪ copia del Rogito per gli acquisti o le vendite avvenute nel 2023 o nel 2024 (ai fini dei calcoli I.M.U.) 

▪ copia della Dichiarazione di Successione per i beni immobili ereditati nel 2023 o nel 2024 (ai fini del 

calcolo I.M.U.) 

▪ canoni di affitto relativi al 2023 (copia del contratto di affitto, delle ricevute e dell’eventuale 

rivalutazione del canone annuo) 

▪ copia dei contratti di locazione o comodato di durata non superiore ai 30 giorni (che in quanto tali non 

sono soggetti a registrazione ma i cui estremi devono essere comunicati in sede di dichiarazione) 

▪ nel caso di opzione per la c.d. “cedolare secca” (esercitata per i canoni relativi al 2023) fornire copia: 

- dei contratti per i quali si è esercitata l’opzione 

- della raccomandata inviata agli inquilini 

- degli F24 relativi agli acconti versati per il pagamento della cedolare 

- documentazione relativa a fabbricati concessi in uso gratuito a familiari 
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DETRAZIONE E ONERI DEDUCIBILI 

 Allegato 1: prospetto detrazioni e oneri deducibili 

 Allegato 2: documentazione relativa a spese per il risparmio energetico 65% 

 Allegato 3: documentazione relativa a spese di ristrutturazione 50% 

 Allegato 4: Spese sostenute in anni precedenti e fino al 2022 in relazione al c.d. “bonus facciate”   

 Allegato 5: documentazione relativa a spese per interventi Superbonus 90% - 110% 

 Allegato 6: documentazione relativa a spese per interventi superamento barriere architettoniche 75% 

ATTIVITA’ ED INVESTIMENTI ALL’ESTERO 

 Allegato 7: documentazione relativa ad attività ed investimenti all’estero per Quadro RW 

COPIA F24 VERSAMENTO ACCONTI 

ALTRA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

 

 ____________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 

 ____________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 

ANNOTAZIONI 

_____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________ 

  

ALLEGATI 
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ALLEGATO  1 – Prospetto detrazioni e oneri deducibili 

Si rammenta che dall’anno di imposta 2023 le detrazioni dell’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche, 
nella misura del 19%, è possibile solo a condizione che l’onere sia sostenuto con versamento bancario o 
postale, ovvero con altri sistemi di pagamento tracciabile. La disposizione non si applica per le spese 
sostenute per l’acquisto di medicinali e dispositivi medici, nonché per prestazioni sanitarie rese da strutture 
pubbliche o da strutture private accreditate al SSN.  

 

RACCOLTA DATI ONERI DETRAIBILI E DEDUCIBILI 

COGNOME E NOME DEL CONTRIBUENTE: ________________      ________________ 

 

ONERI DETRAIBILI 

 Tipologia Limiti alla detrazione del 19% 

❑  

Spese sanitarie (diverse dalle spese mediche generiche e di assistenza specifica 
ai portatori di handicap, in quanto oneri deducibili). Es.: spese per prestazioni 
chirurgiche e specialistiche, analisi, indagini radioscopiche, protesi, acquisto 
medicinali, importo del ticket relativo a spese sostenute nell’ambito del S.S.N., 
spese per assistenza specifica, quali l’assistenza infermieristica e riabilitativa  

Importo eccedente la franchigia di              
€ 129,11  

❑  

Spese sanitarie (diverse dalle spese mediche generiche e di assistenza 
specifica ai portatori di handicap, in quanto oneri deducibili) relative a 
patologie che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa 
sanitaria, sostenute per conto di familiari non fiscalmente a carico, 
solamente per la quota di detrazione che eccede l’imposta lorda del 
familiare, che sarebbe altrimenti persa 

Importo massimo non eccedente          
€ 6.197,48  

❑  
Spese veterinarie sostenute per la cura di animali legalmente detenuti a 
scopo di compagnia o per pratica sportiva 

Importo massimo non eccedente           
€ 550,00 con franchigia pari a € 129,11  
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❑  

Spese per l’istruzione universitaria 

(indicare tipologia di Facoltà se non espressamente indicata nei giustificativi 
di versamento) 

A partire dall’anno d’imposta 2016 la 
detrazione IRPEF del 19% si applica in 
relazione alle spese per la frequenza di 
corsi di istruzione universitaria presso 
università statali o università non 
statali, in misura non superiore a quella 
stabilita annualmente per ciascuna 
facoltà universitaria con decreto del 
Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, da 
emanarsi entro il 31 dicembre, 
tenendo conto degli importi medi delle 
tasse e dei contributi dovuti alle 
università statali 

❑  

Spese per i canoni di locazione degli studenti universitari iscritti ad un corso 
di laurea presso una università situata in un Comune diverso da quello di 
residenza (“fuori sede”) 

La detrazione spetta anche per i canoni relativi ai contratti di ospitalità, 
nonché agli atti di assegnazione in godimento o locazione, stipulati con enti 
per il diritto allo studio, università, collegi universitari legalmente 
riconosciuti, enti senza fini di lucro e cooperative 

Alle medesime condizioni ed entro lo stesso limite, la detrazione in oggetto 
spetta anche in relazione agli studenti iscritti a un corso di laurea presso 
un’università ubicata nel territorio di uno Stato membro dell’Unione 
europea o in uno degli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico 
europeo 

 

Fino a concorrenza di un importo 
massimo di € 2.633,00  

 

❑  

Spese per la frequenza scolastica (comprese spese per servizio mensa 
scolastica, servizi scolastici integrativi, gite scolastiche e per l’assicurazione 
della scuola, servizio di trasporto scolastico, corsi di lingua): 

• delle scuole dell’infanzia (“vecchi” asili); 
• del primo ciclo di istruzione, cioè delle scuole primarie (“vecchie” 

elementari) e delle scuole secondarie di primo grado (“vecchie” medie) 
• delle scuole secondarie di secondo grado (“vecchie” superiori)  

Fino a un importo annuo di € 800,00 
per studente 

❑  
Spese per i conservatori (per spese sostenute per l’iscrizione dei ragazzi ai 
conservatori, agli AFAM, a scuole di musica iscritte nei registri regionali, 
nonché a cori, bande e scuole di musica riconosciuti da una pubblica 
amministrazione, per lo studio e la pratica della musica 

Fino a un importo massimo di                        
€ 1.000,00 per ciascun ragazzo, solo se 
il reddito complessivo non supera              
€ 36.000,00 

❑  Spese funebri sostenute “in dipendenza della morte di persone”, senza 
necessità di alcun rapporto di parentela  

Importo delle spese non superiore a         
€ 1.550,00, in relazione a ciascun 
decesso 
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❑  
Spese sostenute per l’iscrizione annuale e l’abbonamento, per i ragazzi di età 
compresa tra 5 e 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre 
strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica  

Fino a € 210,00 riferiti a ciascun ragazzo 

❑  
Spese sostenute per l’acquisto di autoveicoli e motoveicoli, anche se 
prodotti in serie e adattati per le limitazioni delle capacità motorie dei 
portatori di handicap 

Per 1 volta in 4 anni, per 1 solo veicolo e 
per importo massimo non eccedente      
€ 18.075,99  

 
 

❑  

 
 
Spesa per l’acquisto del cane guida per non vedenti. La spesa può essere 
detratta anche qualora venga sostenuta per conto di familiari fiscalmente a 
carico 

100%.  
Per 1 solo cane e 1 volta sola in un 
periodo di 4 anni 

❑  

Interessi passivi, relativi oneri accessori e quote di rivalutazione pagati in 
dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili contratti per l’acquisto 
dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale entro un anno 
dall’acquisto 

Se non sono già stati precedentemente consegnati, allegare contratto di 
mutuo e rogito di acquisto dell’immobile (per la verifica del rapporto di 
detraibilità degli interessi passivi) 

€ 4.000,00 totali, da dividere tra tutti i 
contitolari del mutuo. 

❑  
Interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione pagati in 
dipendenza di mutui garantiti da ipoteca contratti per l’acquisto di abitazioni 
diverse dalla principale stipulati prima del 1993 

€ 2.065,83 per ciascun intestatario del 
mutuo 

❑  
Interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione pagati in 
dipendenza di mutui (anche non ipotecari) contratti nel 1997 per effettuare 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e 
ristrutturazione degli edifici 

€ 2.582,28 complessivi 

❑  
 
 

Interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione dei mutui ipotecari 
contratti, a partire dal 1998, per la costruzione e la ristrutturazione edilizia 
di immobili da adibire ad abitazione principale 

Se non sono già stati precedentemente consegnati, allegare contratto di 
mutuo e copia delle spese sostenute per la costruzione / ristrutturazione 
(per la verifica del rapporto di detraibilità degli interessi passivi)  

€ 2.582,28 complessivi 

❑  Interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione dipendenti da 
clausole di indicizzazione per prestiti e mutui agrari di ogni specie  

100% nei limiti della somma dei redditi 
dominicale e agrario dichiarati 
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❑  

Premi pagati per assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni (contratti - sia 
vita che infortuni - stipulati fino al 31 dicembre 2000) 

Premi pagati per assicurazioni aventi ad oggetto il rischio di morte, di invalidità 
permanente superiore al 5%, di non autosufficienza nel compimento degli atti 
quotidiani (contratti stipulati dal 1° gennaio 2001) 

€ 530,00 

❑  Premi per assicurazioni aventi ad oggetto il rischio di non autosufficienza nel 
compimento degli atti della vita quotidiana  

€ 1.291,14 al netto dei premi aventi ad 
oggetto il rischio di morte o invalidità 
permanente 

❑  
Acquisto o costruzione di immobili abitativi da destinare, entro 6 mesi dall’ 
acquisto o dal termine dei lavori di costruzione, alla locazione per una durata 
complessiva non inferiore a 8 anni  

20% delle spese sostenute fino ad un 
massimo di € 300.000,00 da ripartire in 
8 quote annuali 

❑  
Per le spese sostenute per i canoni di affitto dei terreni agricoli dai coltivatori 
diretti e imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola 
di età inferiore a 35 anni 

19% dei canoni di affitto entro il limite 
di € 80,00 per ciascun ettaro preso in 
affitto fino a un massimo di € 1.200,00 
annui 

❑  Gli inquilini di alloggi sociali adibiti ad abitazione principale se il reddito 
complessivo non supera a € 15.493,71 

€ 300,00 

❑  Gli inquilini di alloggi sociali adibiti ad abitazione principale se il reddito 
complessivo supera € 15.493,71 ma non € 30.987,41  

€ 150,00 

❑  Per le spese per le spese per abbonamento trasporto pubblico locale, 
regionale ed interregionale 

19% per un importo non superiore a 
 € 250,00 

❑  
Detrazioni per investimenti in start up innovative o PMI innovative  

30% per un importo massimo annuo di 
€ 1.000.000,00 

❑  
Detrazioni per spese di intermediazione immobiliare per l’acquisto di 
immobili da adibire ad abitazione principale  

per un importo massimo annuo di              
€ 1.000,00 

 

❑  
Detrazione acquisto abitazione principale: per l’acquisto di abitazioni in 
classe energetica A o B 50% IVA pagata 

 

Modalità pagamenti spese detraibili 

Con la presente, il sottoscritto dichiara allo Studio che le spese per gli oneri detraibili sopra elencati sono 

state effettuate con mezzi pagamento tracciabili. Si esonera quindi lo Studio da qualunque responsabilità 

per l’eventuale inserimento di spese non effettuate con tali modalità.    

Nome e Cognome: _________________________________________  

Firma: ___________________________________________________ 
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ONERI DEDUCIBILI 

 Tipologia Limiti alla deduzione 

❑  

Contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori per legge, nonché quelli 
versati facoltativamente alla gestione pensionistica obbligatoria di 
appartenenza, compresi quelli per la ricongiunzione assicurativa 

100% 

❑  Contributi per gli addetti ai servizi domestici e familiari € 1.549,37 

❑  Contributi ed erogazioni liberali a favore di istituzioni religiose € 1.032,91 

❑  
Spese sostenute dai genitori adottivi per l’espletamento della procedura di 
adozione internazionale di minori stranieri, disciplinata dalla L. 4.5.83 n. 184 

 
50% 
 

❑  
Spese mediche generiche e di assistenza specifica ai portatori di handicap 
escluse le spese che generano detrazioni dall’imposta 

100% 

❑  Premio assicurativo INAIL sostenuto a favore di casalinghe 100% 

❑  

Assegno periodico corrisposto al coniuge in conseguenza di separazione 
legale ed effettiva, esclusa la quota destinata al mantenimento dei figli e 
stabilito da un provvedimento dell’autorità giudiziaria 
 
Codice fiscale coniuge ____________________________________ 
 

100% 

❑  Contributi e premi per forme pensionistiche complementari e individuali Per un importo massimo di € 5.164,57 

❑  
Spese per riscatto dei periodi non coperti da contribuzione (c.d. “pace 
contributiva”) 

100% ripartita in 5 rate di pari importo 

❑  

Altri oneri deducibili diversi da quelli esposti nei precedenti righi: 
1. contributi ai fondi integrativi al S.S.N.; 
2. contributi, donazioni, oblazioni a favore di organizzazioni non 

governative O.N.G.; 
3. erogazioni liberali a favore di Onlus, associazioni di promozione sociale, 

alcune fondazioni e associazioni riconosciute; 
4. erogazioni liberali a favore di enti universitari, di ricerca pubblica e di 

quelli vigilati nonché degli enti parco regionali e nazionali; 
5. altri oneri deducibili diversi dai precedenti 

Per un importo massimo di € 3.615,20  
 
 
 
 

Il limite è variabile in relazione alla 
natura della spesa 

 
(1) Rendite, vitalizi ed assegni alimentari; canoni, livelli e censi che gravano sui redditi degli immobili; indennità corrisposta per la perdita di 

avviamento in caso di cessazione della locazione di immobili urbani adibiti ad usi diversi da quello di abitazione; somme restituite al soggetto 
erogatore se hanno concorso a formare il reddito in anni precedenti; somme che non avrebbero dovuto concorrere a formare i redditi di lavoro 
dipendente e assimilati e che invece sono state assoggettate a tassazione; le somme corrisposte ai dipendenti chiamati ad adempiere funzioni 
presso gli uffici elettorali; 50% delle imposte arretrate; 50% delle spese sostenute dai genitori adottivi di minori stranieri per l’espletamento delle 
procedure di adozione; erogazioni liberali per oneri difensivi dei soggetti ammessi al patrocinio a spese dello Stato. 
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ALLEGATO  2 - Spese sostenute nel 2023 per le quali è riconosciuta la detrazione del 65% 

 

SPESE PER GLI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA  
PER LE QUALI È RICONOSCIUTA LA DETRAZIONE DEL 65% 

 Tipologia intervento Riferimento immobile 

❑  Riqualificazione energetica di edifici esistenti  

❑  Installazione pannelli solari  

❑  Interventi sull’involucro degli edifici esistenti  

❑  
Sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

17 
 

ALLEGATO  3 – Spese sostenute nel 2023 per le quali è riconosciuta la detrazione del 50%  

Tra cui si ricordano in particolare: le spese sostenute per il recupero del patrimonio edilizio, le spese per 
l’acquisto di mobili ed elettrodomestici (c.d. “bonus mobili”), nonché sistemazione a verde di aree scoperte 
private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione 
pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili (c.d. “bonus verde”), spese per la sostituzione 
del gruppo elettrogeno di emergenza con generatori a gas di ultima generazione, spese per l’acquisto di 
depuratori acqua e riduzione consumo di contenitori in plastica, impianti fotovoltaici, ristrutturazione 
facciate esterne degli edifici (“Bonus facciate”). 

 

SPESE PER LE QUALI È RICONOSCIUTA LA DETRAZIONE DEL 50% 

 Tipologia intervento Riferimento immobile 

❑    

❑    

❑    

❑    

Si segnala che, se l’immobile sul quale è stato eseguito l’intervento di ristrutturazione viene poi venduto 
prima che termini l’intero periodo per fruire dell’agevolazione (es. 10 anni), il diritto alla detrazione passa 
automaticamente al nuovo proprietario a meno che non si preveda diversamente al momento dell’atto 
di compravendita. Vi preghiamo pertanto di segnalarci eventuali fattispecie di questo genere. 
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ALLEGATO  4 – Spese sostenute in anni precedenti e fino al 2022 in relazione al c.d. “bonus facciate”   

Tale detrazione, può essere eventualmente usufruita in Dichiarazione dei Redditi relativa al 2023 solo per 
le rate successive alla prima. 

 

SPESE PER LE QUALI È RICONOSCIUTA LA DETRAZIONE 

 Tipologia intervento Riferimento immobile 

❑    

❑    

❑    

❑    
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ALLEGATO 5 – Spese sostenute nel 2023 per le quali è riconosciuta la detrazione del 90-110% (Superbonus) 

Spese sostenute nel 2023 per interventi principali e interventi aggiuntivi. Per poter usufruire della 
detrazione del 90% o - 110% secondo la normativa vigente, su interventi aggiuntivi è necessario che siano 
eseguiti insieme ad almeno uno degli interventi principali. 

Si ricorda che, con riferimento alle spese rientranti nel Superbonus, per le quali il contribuente fruisce della 
detrazione in dichiarazione, sostenute a decorrere dal 12 novembre 2021, e pertanto per quelle sostenute 
per il 2023, a fronte di fatture emesse e pagate nel 2023, è richiesta l’apposizione del Visto di conformità. 

CPR TALE STPRL fornisce tale servizio con una remunerazione pari al 2% dell’importo delle spese sostenute 
e/o del credito d’imposta per gli interventi edilizi eseguiti.  

Si segnale che per le spese sostenute nel 2022 rientranti nel Superbonus, è possibile ripartire la detrazione 
in 10 rate annuali nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2023. 
 

SPESE PER LE QUALI È RICONOSCIUTA LA DETRAZIONE DEL 90% - 110% : INTERVENTI PRINCIPALI 

 Tipologia intervento Riferimento immobile 

❑  Interventi di isolamento termico sugli involucri  

❑  
Sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale sulle parti comuni 

 

❑  

Sostituzione di impianti di climatizzazione su edifici 
unifamiliari o su unità immobiliari di edifici 
plurifamiliari funzionalmente indipendenti 

 

❑  Interventi antisismici  

 

SPESE PER LE QUALI È RICONOSCIUTA LA DETRAZIONE DEL 90% - 110% : INTERVENTI AGGIUNTIVI 

 Tipologia intervento Riferimento immobile 

❑  Interventi di efficientamento energetico  

❑  Installazione di impianti solari fotovoltaici  

❑  Infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici  

❑  
Interventi di eliminazione delle barriere 
architettoniche 
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ALLEGATO  6 – Spese sostenute nel 2023 per le quali è riconosciuta la detrazione del 75%  

Spese sostenute nel 2023 per gli interventi finalizzati al superamento delle barriere architettoniche (“Bonus 
barriere architettoniche”). 

SPESE PER LE QUALI È RICONOSCIUTA LA DETRAZIONE DEL 75% 

 Tipologia intervento Riferimento immobile 

❑    

❑    

❑    

❑    

Si segnala che, se l’immobile sul quale è stato eseguito l’intervento di ristrutturazione viene poi venduto 
prima che termini l’intero periodo per fruire dell’agevolazione (es. 10 anni), il diritto alla detrazione passa 
automaticamente al nuovo proprietario a meno che non si preveda diversamente al momento dell’atto 
di compravendita. Vi preghiamo pertanto di segnalarci eventuali fattispecie di questo genere 
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ALLEGATO  7 - Attività ed investimenti detenuti all’estero - Quadro RW 

 
INVESTIMENTI ALL’ESTERO E/O ATTIVITA’ ALL’ESTERO DI NATURA FINANZIARIA AI FINI DEL CALCOLO IVIE/IVAFE NONCHE’ AI 

FINI DEL SOLO MONITORAGGIO 

Segnalare la presenza di trasferimenti da, verso e sull’estero che nel corso dell’anno hanno interessato gli investimenti e le 

attività sottoindicate, se l’ammontare complessivo dei movimenti effettuati nel corso dell’anno, computato tenendo conto 

anche dei disinvestimenti, sia stato superiore a euro 15.000,00. Quest’obbligo sussiste anche se al termine del periodo 

d’imposta i soggetti interessati non detengono investimenti all’estero né attività estere di natura finanziaria, in quanto a tale 

data è intervenuto, rispettivamente, il disinvestimento o l’estinzione dei rapporti finanziari. 

  

ATTIVITÀ FINANZIARIE ESTERE -CONTI CORRENTI E DEPOSITI ESTERI, PARTECIPAZIONI AL CAPITALE O AL 

PATRIMONIO DI SOCIETA’ NON RESDIENTI, OBBLIGAZIONI ESTERE E TITOLI SIMILARI, TITOLI NON 

RAPPRESENTATIVI DI MERCE E CERTIFICATI DI MASSA EMESSI DA NON RESIDENTI, VALUTE ESTERE DA 

DEPOSITI E CONTI CORRENTI, TITOLI PUBBLICI EMESSI ALL’ESTERO, CONTRATTI DI NATURA FINANZIARIA 

STIPULATI CON CONTROPARTI NON RESIDENTI, POLIZZE DI ASSICURAZIONE SULLA VITA E DI 

CAPITALIZZAZIONE, CONTRATTI DERIVATI E ALTRI RAPPORTI FINANZIARI CONCLUSI AL DI FUORI DEL 

TERRITORIO DELLO STATO, PARTECIPAZIONI AL PATRIMONIO DI TRUST, FONDAZIONI O ALTRE ENTITA’ 

GIURIDICHE DIVERSE DALLE SOCIETA’, FORME DI PREVIDENZA GESTITE DA SOGGETTI ESTERI, ALTRI 

STRUMENTI FINANZIARI ANCHE DI NATURA NON PARTECIPATIVA, ALTRE ATTIVITA’ ESTERE DI NATURA 

FINANZIARIA E VALUTE VIRTUALI (C.D. CRIPTOVALUTE), CONTO DEPOSITO ALL’ESTERO- 

  

BENI DETENUTI ALL’ESTERO (BENI IMMOBILI, BENI MOBILI REGISTRATI, OPERE D’ARTE E GIOIELLI, ALTRI 

BENI PATRIMONIALI, IMMOBILE ESTERO ADIBITO AD ABITAZIONE PRINCIPALE, METALLI PREZIOSI ALLO 

STATO GREZZO O MONETATO DETENUTO ALL’ESTERO) 

 

Oppure 

 

Monitoraggio investimenti all’estero e imposte sostitutive 

Con la presente, il sottoscritto dichiara allo Studio di non possedere alcuna attività finanziaria o 

patrimoniale all’estero e non aver operato trasferimenti dall’estero all’Italia, dall’Italia all’estero o estero 

su estero, di denaro o altri valori. Si esonera quindi lo Studio da qualunque responsabilità per la mancata 

compilazione del quadro RW e per la mancata liquidazione delle imposte sostitutive su attività finanziarie 

immobili esteri introdotte dal D.L. 201/11). 

Nome e Cognome: ______________________________________ 

Firma: ________________________________________________ 
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Checklist per la verifica dei requisiti per l’accesso al regime dei neo-residenti 
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Scelta per la destinazione dell’8‰ dell’IRPEF 

Si prega di firmare per operare la scelta della destinazione dell’8‰ dell’IRPEF. Viene richiesta 
preventivamente la scelta per esigenze di natura tecnica, dovendo predisporre la dichiarazione dei redditi 
in formato telematico (è possibile scegliere una sola Istituzione). 

 

Per la scelta a favore dello Stato è possibile anche indicare uno dei seguenti codici: 

1 – Fame nel mondo 

2 – Calamità 

3 – Edilizia scolastica 

4 – Assistenza ai rifugiati 

5 – Beni culturali 
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Scelta per la destinazione del 5‰ dell’IRPEF 

Si prega di firmare per operare la scelta della destinazione del 5‰ dell’IRPEF. Viene richiesta 
preventivamente la scelta per esigenze di natura tecnica, dovendo predisporre la dichiarazione dei redditi 
in formato telematico (è possibile effettuare una sola scelta). 
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Scelta per la destinazione del 2‰ dell’IRPEF 

Si prega di indicare il codice per operare la scelta della destinazione del 2‰ dell’IRPEF. Viene richiesta 
preventivamente la scelta per esigenze di natura tecnica, dovendo predisporre la dichiarazione dei redditi 
in formato telematico (è permesso indicare un solo partito).  

FIRMA ………………………………………       CODICE    

 

 

 


